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in P r e f e t t u r a , si incont rò con l 'onorevole 
Caso, suo in t imo amico, e r ichiestone, gli 
disse che era sp iacente di non aver p o t u t o 
pa r l a re col consigliere P ione circa l ' a r r ivo 
o meno di u n a p r a t i c a della Congregazione 
di Car i tà di Oora to . Assicura l 'Albanese di 
non aver n e p p u r e f a t t o il nome dello Schi-
ral l i ; e poiché, osserva il p rocura to re ge-
nerale , nessun a l t ro e lemento ciò comprova , 
è a presumers i che l 'onorevole Caso, di pro-
pria in iz ia t iva , ed al solo in ten to di favo-
rire l 'Albanese, siasi r ivolto al consigliere 
F ione . 

« È acce r t a to , del resto, r i leva il procu-
r a t o r e genera le , che l 'onorevole Caso si 
l imitò ad una vaga commenda t i z i a , t a n t o 
che neppu re ebbe a pa r l a rne ai componen t i 
della Commissione e t a n t o meno al com-
missario r e l a t o r e ; sicché il r ige t to dell'i-
s tanza avvenne a vot i u n a n i m i senza con-
tes taz ione di sorta. 

« InJine, il p rocura to re Generale presso 
la Corte d ' appe l lo di Tran i assicura che lo 
Schiral l i a t t e se con scrupolo, diligenza ed 
imparz ia l i tà al compi to di giudice nel pro-
cesso Caso; e conelude perciò, che n o n 
h a n n o consistenza i sospett i e l eva t i a di lui 
carico. 

«Il sottosegretario di S tato 
« P A S Q U A L I N O - V A S S A L L O ». 

DI Saiuzzo ed altri. —• Al ministro del-
l'istruzione pubblica. — « Pe r sapere se vi-
ste le misere pensioni l iqu ida te dai mae-
stri e lementar i , rese più insufficienti dal-
l ' a t t u a l e r incaro di t u t t e le de r ra te , t e n u t o 
conto che il Monte pensioni per le sue flo-
ride condizioni finanziarie può forni re i 
mezzi allo S t a t o per migl iorare a d e g u a t a -
m e n t e le pensioni stesse, a n creda indi-
spensabi le ed u r g e n t e p rovvedere alla ri-
f o r m a di de t t e pensioni t a n t e vol te invo-
c a t a e promessa ». 

R I S P O S T A . — « Con deereto- legge luogo-
t enenz i a l e 27 agosto 1916, n. 1094, i l imit i 
delle pensioni min ime l iquidate o da liqui-
darsi dal Monte pensioni degli insegnant i 
e l emen ta r i fu rono e levat i , a pa r t i r e dal 
1° luglio 1916, da lire 400, 350 e 300 rispet-
t i v a m e n t e a lire fiOO, 450, 400 per t u t t i i 
maest r i pens ionat i o pens ionandi con 65 
anni di e tà . 

« Il Ministero del l ' i s t ruzione pubbl ica , 
rendendosi conto, al par i degli onorevoli 
i n t e r rogan t i , delle condizioni di questa be-
n e m e r i t a classe, ha qu ind i p r o v v e d u t o , nei 
imi t i del possibile, ad a l leviarne le sorti . 

I l Monte pensioni per i maes t r i e l emen ta r i 
è, del resto, un en te a u t o n o m o ammini-
s t r a to dalla Direzione genera le degli I s t i -
t u t i di previdenza la quale ne ha la rap-
p resen tanza legale e la responsabi l i tà di 
gest ione. 

« I l Ministero del l ' i s t ruzione pubb l i ca ha 
so l tanto il d i r i t to di n o m i n a r e un suo fun -
zionario nella Commissione p e r m a n e n t e di 
ammin is t raz ione per la l iquidazione delle 
pensioni e delle i n l e n n i t à . 

« iTon è p e r t a n t o di competenza del Mi-
nistero del l ' i s t ruzione pubb l i ca ma di quello 
del tesoro l ' esaminare se le condiz ioni del 
Mon te pensioni siano tali da po te r forni re 
allo S t a t o i mezzi per migl iorare adegua-
t a m e n t e le pensioni stesse. 

« Il sottosegretario di State 
« R O T H » 

Gortaiii. — Al presidente del Consiglio dei 
ministri e al ministro dell'interno. — « P e r 
sapere se non i n t e n d a n o p rovvedere perchè 
siano accorda t i alla popolazione p ro fuga del 
comune di Dogna i soccorsi e gli affida-
men t i da t i ai p ro fugh i di a l t r i comuni de 
Regno , sgomberat i per mot iv i mi l i tar i ». 

R I S P O S T A . — « I l Ministero de l l ' in te rno 
fino dai pr imi moment i dello sgombero del 
comune di Dogna dispose affinchè per la 
necessaria assistenza il P r e f e t t o inviasse 
soccorsi anche a quei p ro fugh i nel modo e 
nella misura, con cui si p r o v v e d e in genere 
per t u t t i gli a l t r i p ro fugh i delle zone di 
gue r r a . 

« E d ora, in considerazione della par t i -
colare s i tuazione in cui ebbe a t rovars i il 
comune di Dogna per soccorrere i profugiii?. 
e dei g rav i oner i finanziari per t a l e scopo 
incon t ra t i , ha stabil i to di : 

1° Assumere a t o t a l e carico dello Stato,, 
e cioè dei fond i concessi al p r e f e t t o dal 
Commissar ia to del l ' emigrazione, le spese 
per la completa assistenza agli a b i t a n t i pro-
fugh i di quel comune . 

« Pe r effet to di che essi p ro fugh i go-
d r a n n o dell 'alloggio g r a tu i t o , con t u t t o lo 
a r r e d a m e n t o necessario, e di più a v r a n n o 
per le spese di m a n t e n i m e n t o , u n sussidio 
ragguag l ia to per regola a una lira al giorno 
p e r persona , senza dist inzione di sesso e di 
e t à . 

« Ne l l ' i n t en to anche di esonerare della 
r e l a t i v a spesa J1 bilancio del comune per 
il nuovo esercizio in corso, si è eccezional-
m e n t e fissata per la concessione dei sussidi 
la da t a a r r e t r a t a del pr imo gennaio u l t imo 
scorso. 


